
LUNEDI’ 15 

BULGARIA Vs 

ARGENTINA 

 

& 

 

USA Vs 

AUSTRALIA 

MARTEDI’ 9 

PIACENZA Vs 

MODENA 

 

& 

 

CONEGLIANO Vs 

BUSTO 

La 13/a giornata di Serie A si è aperta con 

la vittoria in rimonta per 2-1 del Sassuolo 

contro il Verona. Al vantaggio scaligero 

firmato da Moras in avvio di gara, hanno 

replicato Sansone e Taïder nella ripresa. 

Settimo risultato utile consecutivo per la 

squadra di Eusebio Di Francesco che sale 

così a quota 18 punti in classifica. Termi-

na a reti bianche, invece, la sfida del 

“Bentegodi” tra ChievoVerona e Lazio, 

grande protagonista l’ex di turno Bizzarri 

che respinge ogni tentativo biancoceleste. 

I clivensi portano a quattro la serie di risul-

tati utili ma restano in terzultima posizio-

ne. 

Il Parma viene superato 2-1 dal Palermo e 

incassa il terzo ko di fila che lo conferma 

fanalino di coda. Pesante sconfitta per il 

Cesena che cede 0-3 contro il Genoa, che 

vola così al terzo posto solitario in attesa 

della sfida di domani tra Samp e Napoli. 

Succede di tutto al “Manuzzi” con un rigo-

re sbagliato per parte: prima Matri si fa 

ipnotizzare da Leali e poi Cascione stam-

pa sulla traversa il possibile gol della ban-

diera per i romagnoli. L’Empoli manca 

l’appuntamento con il terzo successo di 

fila e viene costretto allo 0-0 dall’Atalanta. 

Gli azzurri agguantano il Verona a quota 

14 punti, mentre i bergamaschi manten-

gono una lunghezza di vantaggio sulla 

zona retrocessione. 

Torna a segnare dopo otto lunghissimi 

mesi Mario Gómez nello 0-4 della Fio-

rentina a Cagliari, in evidenza anche il 

cileno Mati Fernández con una doppiet-

ta. Per i sardi è ancora rinviato il primo 

successo interno della stagione. Una 

doppietta di Ménez regala tre punti 

importanti al Milan contro l’Udinese, a 

“San Siro” proteste da ambo le parti 

prima per il presunto gol fantasma di 

Rami e poi per il dubbio rigore dell’1-0 

concesso ai rossoneri dall’arbitro Vale-

ri. Le immagini televisive confermano 

l’ottima chiamata dell’assistente di 

porta Massa sull’episodio di Rami, inve-

ce sul fallo subìto da Honda l’altro addi-

zionale Pairetto non punisce il tocco di 

mano del giapponese prima del contat-

to con Domizzi. 

La Juventus si aggiudica un avvincente 

derby della Mole avendo la meglio del 

Torino a tempo quasi scaduto. Bianco-

neri avanti con Vidal su rigore al 15′, 

ma Bruno Peres ristabilisce la parità al 

23′ con un gran gol dopo una fantastica 

azione personale iniziata dalla sua are-

a. A due secondi dal termine ci pensa 

però Andrea Pirlo a fulminare Gillet con 

un preciso destro dalla distanza che 

regala i tre punti alla Vecchia Signora. 

Pioggia di gol tra Roma e Inter, i giallo-

rossi vincono 4-2 trascinati dallo straor-

dinario talento di Miralem Pjanić e re-

stano in scia della capolista. 

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 1 

 

PESCARA Vs  

AVELLINO 

 

& 

 

VARESE Vs 

BRESCIA 
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Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Martedì 2 Dicembre 2014 

MARTEDI’ 2 

 

SWANSEA Vs 

FULHAM 

 

& 

 

EVERTON Vs 

STOKE CITY 

  

VENEZIA  14 7/1 

SASSARI  12 6/2 

REGGIO  12 6/2 

MILANO  12 6/2 

CREMONA  10 5/3 
BRINDISI 10 5/3 

CANTU’  8 4/4 

AVELLINO 8 4/4 

TRENTO  8 4/4 

BOLOGNA (-2)6  4/4 

PISTOIA  6 3/5 

ROMA  6 3/5 

CAPO D’O 6 3/5 

VARESE  4 2/6 

PESARO  4 2/6 

CASERTA  0 0/8 



  1C 1B 

R
I
S 25 12 
P
U
N 

GUZZO 3 

RASTEL 5 

RAIMONDI 3 

CIGOLINI 1 

MARANGON 2 

RAGUSINI 1 

SIGNORI 1 

MOTTINO 1 

BATTISTELLO 1 

 

V
O
T
I 

Rastel 9,5 
La migliore 
Marangon 9,5 
Merita il posto 
Cigolini 9 
Un punticino 
Raimondi 9 
3 punti di fila 
Sagace 9 
Gioco di squadra 
Guzzo 9,5 
3 ace spacca partita 
Marcolini 8,5 

Battistello 8,5 
Nessun punto 
Ragusini 9 
Combattiva  
Signori 9 
Entra e segna 
Cerizzi 8,5 
Volenterosa  
Mottino 9 
Punto su azione 
Amari 9 
Sotto rete 
Pacinotti 8,5 

La Russia riesce a battere l’Argentina, raggiunge in classifica il 
Brasile, ma è secondo per lo scontro diretto che è a favore dei ver-
deoro. A Gennaio sarà il derby della 1C a decretare la vincitrice 
del torneo. Partita equilibrata tra 1A e 1D, MICELI spezza il gioco 
degli errori in battuta, ed è IOSA poco dopo a pareggiare i conti. 
BERTOLOTTI porta avanti la Russia, ma GAGLIARDI non mol-
la; a metà partita finalmente abbiamo un primo break di BERTO-

LOTTI che riesce a segnare due punti consecutivi sul 10 a 8. DEL-

LA SALDA accorcia, ma rilancia le ambizioni della 1A firmando il 
più 3. LEONARDI e SERVADIO pareggiano i conti, ma PICCIO-

NE riallunga. ZAMPIERI segna il 18 pari e il sorpasso dell’ Ar-
gentina, ma IOSA nel cambio palla firma l’allungo decisivo con 3 
battute supportate da altre 2 di BERTOLOTTI che regalano la vit-
toria alla Russia.  

 1A 1D 

R
I
S 25 21 
P
U
N 

IOSA 4 

PORTULANO 1 

PICCIONE 1 

BERTOLOTTI 5 

MICELI 1 

LEONARDI 1 

DELLA SALDA 2 

SERVADIO 1 

ZAMPIERI 2 

GAGLIARDI 2 

 
V
O
T
I 

Bertolotti 9,5 
Punti del match 
Iosa 9,5 
Gran giocatrice 
Portulano 9 
Continuità 
Piccione 9,5 
Attenta 
Giavarini 9 
Post infortunio 
De Masi 9 

Zampieri 9 
Bei punti 
Gagliardi 9 
Pericolo dal fondo 
Miceli 9 
Primo punto 
Leonardi 9 
In miglioramento 
Servadio 9 
Punto su battuta 
Della Salda 9 

BERGAMO — ORNAVASSO = 12 — 25 

RUSSIA — ARGENTINA = 25 — 21   

ITALIA — USA = 25 — 12 

L’Italia vola a punteggio pieno verso la finale di gennaio! La 1C 
riesce a qualificare la prima squadra per l’evento massimo. 
CIGOLINI esordisce subito con un ace, sottolineando il fatto che 
l’Italia questa partita vuole viverla da protagonista. MARAN-

GON allunga difendendo molto bene, ma MOTTINO recupera 
la palla per gli Stati Uniti. 
RASTEL si esalta e piazza tre battute consecutive che bucano la 
ricezione della 1B fino a che RAGUSINI riacciuffa con un attac-
co sotto rete. Gli errori in battuta si susseguono, il punteggio sale 
anche grazie a RAIMONDI che piazza anche lei tre battute vin-
centi che portano il punteggio sul 15 a 7. BATTISTELLO segna, 
ma è ancora RASTEL a prendere il largo sostenuta da MARAN-

GON. Nel finale la 1B non segna più e GUZZO in battuta porta 
la propria squadra sul 24 a 11. SIGNORI blocca il primo match 
point, ma l’Italia vince subito dopo. 

Nello scontro diretto per la supremazia del girone, Ornavasso 
gioca una partita perfetta e si qualifica alla finale di gennaio. 
Parte dubito forte la 2B; MICHELI e OMODEI, con attacchi velo-
ci portano subito il parziale sul 4 a 1. PIVA dall’altra parte cerca 
di contrastare gli attacchi di Ornavasso, ma purtroppo non sem-
pre ci riesce. ANNONI mette giù un’ottima palla mentre 
dall’altra parte CARNIOL, FRIGERIO e NASCIMBENE firmano 
il—3. Quando Bergamo si fa sotto è il turno in battuta di HEN-

NIG e la musica cambia. La forte battitrice della 2B piazza 5 punti 
consecutivi che spaccano in due la partita. Un errore consente alla 
2C di recuperare la battuta, ma GUSMEROLI e MICHELI non 
tradiscono e segnano altri punti importanti. Nel finale SPEN-

NACCHIO e FRIGERIO riescono ad andare a punto, ma ormai è 
tardi e la partita si conclude 25 a 12. 

  2C 2B 

R
I
S 12 25 
P
U
N 

CARNIOL 1 

FRIGERIO 2 

SPENNACCHIO 1 

NASCIMBENE 1 

PIVA 3 

CAVALLARO 1 

HENNIG 5 

BRAMBILLA 1 

GUSMEROLI 3 

ANNONI 3 

MICHELI 5 

OMODEI 5 

 
V
O
T
I 

Piva 9 
Grintoso 
Nascimbene 8,5 
Pochi punti 
Carniol 8,5 
Forte sotto rete 
Spennacchio 8,5 
Soffre la ricezione 
Frigerio 8,5 
Punti cercati  
Cavallaro 8,5 

Hennig 9,5 
Battute micidiali  
Gusmeroli 9 
Tanto impegno 
Micheli 9 
Vola in classifica 
Omodei 9,5 
Spietata  
Annoni 9 
Impeccabile  
Brambilla 9 

BRASILE 6 RUSSIA 6 ARGENTINA 3 BULGARIA 0  

ITALIA 9 USA 3 SPAGNA 3 AUSTRALIA 0  

ORNAVASSO 9 BERGAMO 3 PIACENZA 3 MODENA 0  



Anno XXIII, n° 10 NOVARA — CASALMAGGIORE = 19 — 25  

Si chiudono i giochi anche nel girone B; Casalmaggiore fa suo lo 
scontro diretto contro Novara e vola alla finale di Gennaio contro 
Ornavasso. Dopo un inizio a favore della 3D, la supremazia della 
3A si fa sentire e la partita finisce secondo pronostico. 
CARAVAGGI e DELLA PORTA iniziano la partita col piede giu-
sto; sono loro i primi punti che portano la 3D al momentaneo 4 a 
1. RAIMONDI segna il punto del cambio palla e GIACOMEL, su 
ottima ricezione di VIGANO’, segna in schiacciata il—1 
E’ la stessa schiacciatrice di Casalmaggiore che va a battere e la 
musica cambia; 11 battute consecutive a segno ammazzerebbero 
lo spirito agonistico di chiunque. 11 bombe lanciate da fondo 
campo che cadono tutte nel campo portando il punteggio sul 18 a 
7. La 3D reagisce per orgoglio con DELLA PORTA e CARAVAG-

GI, ma è troppo tardi.  

  3D 3A 

R
I
S 19 25 
P
U
N 

CALONJE 2 

VIGANO’ 2 

DELLA PORTA 3 

CARAVAGGI 5 

GIACOMEL 14 

MENEGHETTI 3 

RAIMONDI 1 

PLEVANI 2 

FADIGATI 3 

 
V
O
T
I 

Caravaggi 9,5 
La migliore 
Viganò 9 
Due punti facile 
Calonje 9 
Bei punti in battuta 
Della Porta 9 
Regge l’urto 
Servadio 8,5 
Meglio in attacco 
Falco 8,5 
Tenace  

Giacomel 10 
Esaltante 
Meneghetti 9,5 
Elegante da vedere 
Fadigati 9,5 
3 ace da paura 
Plevani 9 
Giostra gli attacchi 
Raimondi 9 
Punticino  
Piazza 9 
Regista  

La partita inizia subito in maniera scoppiettante, FORELLI racco-
glie un rimbalzo e dopo aver chiamato lo schema spara una tripla 
che vede solo il fondo della retina. La 2B crea gioco, ma la palla 
non vuole saperne di entrare; si mette così all’opera FORGHIERI 
che con un parziale di 4 punti riporta i suoi in vantaggio. Miami 
non ci sta e VOLPI ci prova con diverse soluzioni, ma la difesa av-
versaria risponde colpo su colpo. Sotto i tabelloni comanda solo 
FORELLI, da un suo rimbalzo parte la transizione che gli permette 
di realizzare un contro parziale di 4 punti. Da qui in poi è un mo-
nologo di NEGRI prima e di BRIGUGLIO poi che con 6 punti a 
testa chiudono la sfida anzi tempo. In pieno garbage time da se-
gnalare due ottimi canestri di un buonissimo DI IORIO che oggi 
ha giocato più per i compagni che per i tabellini personali.VOLPI e 
MASINI non sono riusciti ad esprimere il loro basket veloce a cau-
sa di un campo molto scivoloso e quasi impraticabile. 

MIAMI — S.ANTONIO = 7 — 26  

  2C 2B 

R
I
S 7 26 
P
U
N 

FORELLI 7 NEGRI 8 

BRIGUGLIO 6 

FORGHIERI 8 

DI IORIO 4 

 

V
O
T
I 

Forelli 9 
Torre Bolognese 
Cavallaro 8 
cross over  
Volpi 8 
Lampi di classe   
Masini 8,5 
sfortuna scivolosa  
Marchesi 8 
Perno centrale 
  

  

Negri 8,5 
Chiude la gara 
Briguglio 8,5 
Bersaglio Grosso 
Forghieri 9 
Da’ la svolta 
Di Iorio 8 
passatore nato 
Gagliotta 8 
Massiccio  
Eugeni 8 
Forza della natura 

  3AC 3d 

R
I
S 21 7 
P
U
N 

CASSONE 2 

GALIMBERTI 9 

SCAGLIONI 8 

DORSI 2 

VIGANO’ 5 

 
V
O
T
I 

Galimberti 8.5   
ben assisitito 
Calchera 8  
difensore nato  
Scaglioni 9.5   
per tutti  
Cassone 8   
highlander  

Viganò 9.5   
all star   
Polledri 8.5   
regista 
Dorsi 9   
mano dolce 
Pecorella 8 
Pungente  
Ostoni 8 
Sportellate da sotto 

Si inizia subito con una palla persa da GALIMBERTI che 
VIGANO’, prontissima, deposita in rete per il primo vantaggio. 
SCAGLIONI si scioglie e insacca un mini parziale di 6 punti a 
cui la 3D non riesce a rispondere. POLLEDRI è attivissimo e ci 
prova in più riprese, ma i suoi tiri sono tutti sputati dal ferro e la 
palla non vuole entrare. Un ottimo CASSONE chiude un gioco a 
due con SCAGLIONI e sigla due punti personali. LOS ANGE-

LES crea molto, ma purtroppo il pallone non vuole saperne di 
entrare. Nel finale un nervoso GALIMBERTI cerca soluzioni 
personali un po’ velleitarie da dietro l’ arco, finché SCAGLIONI 
non si mette in proprio e gli serve un paio di palloni al bacio che 
non devono far altro che essere depositati nell’ anello. Gli ultimi 
movimenti ai tabellini vengono dati da un fantastico, ma sfortu-
nato DORSI  e da una VIGANO’ in formato all star. 

CLEVELAND — LOS ANGELES = 21 — 7 

S.ANTONIO 9 MEMPHIS 6 MIAMI 3 BOSTON 0  

CLEVELAND 9 LOS ANGELES 4 TORONTO 3 HOUSTON 1  

CASALMAGGIORE 9 CONEGLIANO 3 NOVARA 3 BUSTO 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

VENERDI CI SARANNO I GIOCHI DELL’IMMACOLATA! 

 

 

Paola Gianotti ce l’ha fatta. E’ tornata a Ivrea dopo 

aver completato il giro del mondo in bici: seconda 

donna a riuscirci, dopo la greca Juliana Bhuring nel 

2012. Un’impresa nell’impresa: partita l’8 marzo, la 

torinese, 32 anni, era stata costretta a fermarsi per 

un brutto incidente in Arizona. Ha ripreso a pedalare 

il 16 settembre e oggi è arrivata: dopo 144 giorni e 

29.430 chilometri. 

Così aveva descritto la sua impresa: “Ciao, sono Pao-

la, ho 32 anni e vivo a Montalto, un piccolo paese 

della cintura di Ivrea, in provincia di Torino. Mi sono 

laureata in Economia e Commercio ma la mia passio-

ne è lo sport ed è una passione talmente forte che 

mi ha portato a praticare dal triathlon allo sci alpinismo, dalla thai-box al sub. Fin da piccola ho viaggiato in 

camper con la mia famiglia. Rimanevo affascinata tutte le volte che incontravo dei cicloturisti e così mi ripromi-

si che da grande avrei provato il giro del mondo in bicicletta. Quando ho compiuto diciotto anni ho iniziato a 

seguire e progettare con mia sorella tante avventure. Zaino in spalla e mete lontane: Swaziland, Himalaya, Kili-

mangiaro, Aconcagua, Galapagos… Un turbinio di mete affascinanti per esplorazioni mozzafiato che mi hanno 

lasciato un bagaglio incredibile di emozioni, ricordi e sogni! Ad un certo punto, per colpa della crisi economica, 

la mia azienda ha chiuso e allora mi sono detta “Ora a mai più”. Mi sono rimboccata le maniche e ho incomin-

ciato a pianificare l’Avventura, quella con la A maiuscola: KeepBrave!”. La sua tesi sull’Olimpiade invernale del 

2006. 

L’avventura è pagata dagli sponsor. “L’intera operazione costerà 45mila euro — disse alla Gazzetta prima di 

partire —. I costi maggiori sono per i camper, 20mila euro, e i biglietti aerei per tre persone, 10mila euro: abbia-

mo ottenuto forti sconti con la sponsorship tecnica. Ho contattato 2500 aziende: 400 hanno risposto con i 

complimenti e un gentile “In bocca al lupo”, una decina, invece ha deciso di collaborare. Naturalmente sarò 

spartana. Niente hotel: il camper sarà la mia microcasa 

Paola ha fatto gare di triathlon, è salita sull’Aconcagua, m 6962, e sul Kilimangiaro, m 5895, nel 2013 ha per-

corso 21mila chilometri in bicicletta. Ancora alla Gazzetta, prima del via: “Devo fare 200 chilometri al giorno. 

Ho una bici Cinelli in acciaio, fatta apposta. Pesa 8 chili e mezzo, due più del peso possibile, ma abbiamo pre-

ferito la resistenza alla leggerezza”. La media? “Devo tenere i 25 all’ora per 8-9 ore al giorno”. La massima 

quota? “Abbiamo cercato di eliminare le salite, ma non è stato possibile. Sulle Ande dovrò salire a 4mila me-

tri”. Che cosa teme? “Il clima. Può sconvolgere ogni progetto. Abbiamo scelto la stagione intermedia per evitare 

il caldo e il freddo estremi. Ma troveremo le piogge. Dovrò coprirmi bene. In Australia attraverserò il deserto. 

Col caldo dovrò bere molto. E poi c’è il vento che ti può rallentare e distruggere”. Conta la testa? “La parte fisi-

ca entra al 50%. La parte psicologica è l’altro 50%”.  


